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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La nona legislatura inizia sullo sfondo di una aggravata situazione economica 

Siel i l i io i presidenti 
Nilde «lotti alla Camera 
Candidato de al Senato 

Stamani le «primarie» dei senatori democristiani - Imminente la costituzione dei gruppi, 
poi le consultazioni del presidente della Repubblica - Alle 16.30 la diretta in TV 

Subito al lavoro 
per le riforme 
di UGO SPAGNOLI 

¥ A RIAPERTURA del Par. 
*** lamento e l'inizio della 
nona legislatura avvengono in 
un momento nel quale più pe­
sante e grave è divenuta la si* 
tuazione economica e sociale 
del Paese. La solennità dell' 
atto inaugurale corrisponde al 
ruolo centrale del Parlamento 
pel nostro sistema democrati­
co, alla sua elevatissima fun­
zione delineata dalla Costitu­
zione, che non può essere né 
compressa né resa in alcun 
modo subalterna. Una funzio­
ne e un ruolo che vanno stre­
nuamente difesi contro i pe­
santi tentativi di colpire l'au­
tonomia del Parlamento, di 
scaricare su di esso le respon­
sabilità della incapacità dei 
governi, di intralciare la pos­
sibilità di dare tempestive ri­
sposte alle attese del Paese 
non solo sul terreno della legi­
slazione ma anche su quello 
dell'indirizzo e del controllo. 

Non vi è dubbio che sarà as­
sai importante, per la corret­
tezza dei rapporti tra Parla­
mento e governo, per l'autono­
mia e l'efficienza di entrambi 
questi organi-cardine del no­
stro sistema, la soluzione poli­
tica che verrà data ai probele-
mi sorti dall'esito della con­
sultazione elettorale. Il ripro­
porsi di vecchi giochi, il rie­
mergere di logore formule 
non fanno davvero presagire 
nulla di positivo sulla capacità 
dell'esecutivo di improntare 
la propria opera a criteri di 
unità di indirizzo, di efficien­
za, di capacità direzionale, a 
realizzare le riforme che ri-
gardano la presidenza del 

nsiglio e la pubblica ammi­
nistrazione: e fa temere il ri­
sorgere di atteggiamenti di 
conflitto e di prevaricazione. 
nei confronti del Parlamento, 
con l'abuso dei decreti legge, 
dei voti di fiducia, con le ten­
tazioni di abrogare, a colpi di 
maggioranza, U voto segreto. 

La risposta che il Parla­
mento deve in ogni caso dare, 
per la migliore difesa della 
propria autonomia e delle pro­
prie prerogative, consiste più 
che mai nella sua capacita di 
adottare quelle riforme neces­
sarie a rendere adeguati ai 
firoblemi di oggi le sue stort­
ure, le sue regole, il suo fun­

zionamento. 
Vi sono questioni di ampia 

portata, come quella che sca­
turisce dalla nostra proposta 
per una riforma in senso mo­
nocamerale del Parlamento, 
su cui chiediamo che il con­
fronto divenga più concreto e 
ravvicinato, vi è la questione 
della riduzione del numero dei 
parlamentari so cui più forze 
politiche si sono pronunciate 
favorevolmente: noi presente­
remo nei prossimi giorni una 
proposta di legge e chiedere­
mo che su di essa si discuta 
immediatamente. Vi sono, an­
cora più urgenti, le riforme 
del regolamento dei due rami 
del Parlamento ed in partico­
lare della Camera. Il gruppo 
dei deputati comunisti, nella 
scorsa legislatura, ha presen­
tato un pacchetto di riforme 
del regolamento, assieme ad 
alcune proposte dì legge, di­
rette a dare una soluzione con­
creta ai problemi acuti che 
hanno gravato pesantemente 
sul funzionamento e sulla stes­
sa autonomia del Parlamento: 
per rompere in particolare la 
morsa soffocante dei decreti-
legge — con i connessi voti di 
fidùcia — e degli ostruzioni­
smi attuati in vario modo e da 
varia parte, che hanno teso a 
svilire il Parlamento, a stron­
care ogni dibattito tra mag­
gioranza ed opposizione, e in 

sostanza a ridurlo a cassa di 
risonanza delle decisioni del 
governo o a luogo di mera pro­
paganda per singole minoran­
ze. 

Noi ripresenteremo imme­
diatamente queste nostre pro­
poste che tendono a dare una 
regolamentazione alla decre­
tazione d'urgenza tale-da im­
pedire quegli abusi che hanno 
pesato così negativamente nel 
lavoro parlamentare della 
scorsa legislatura: e nel con­
tempo a consentire per deter­
minate leggi (non solo di pro­
venienza del governo), ricor­
rendo a determinati presuppo­
sti, procedure più rapide e 
tempi predeterminati e con­
tingentati per la discussione e 
l'approvazione. Ripresentere­
mo ancora la nostra proposta 
diretta a stabilire la consi­
stenza minima del gruppi par­
lamentari senza prevedere de­
roghe, a ridurre, accorpando­
le, le commissioni permanen­
ti, a snellire ed abbreviare ul­
teriormente le procedure legi­
slative, ad avviare un proces­
so di delegificazione per solle­
vare il Parlamento dalla legi­
slazione mlcrosettoriale e cor­
porativa, ad ampliare e a ren­
dere nel contempo più selezio­
nata l'attività delle commis­
sioni in sede legislativa, a ren­
dere effettiva la garanzia re­
lativa alla copertura degli o> 
neri finanziari e delle leggi 
Ma ancora il nostro impegno 
sarà diretto a rendere più pe­
netrante ed incisiva la funzio­
ne di indirizzo e di controllo 
del Parlamento, non solo chie­
dendo un adeguato potenzia­
mento delle strutture e dei 
servizi della Camera con par­
ticolare riferimento agli stru­
menti informativi, ma con 
una più forte presenza e ten­
sione dei nostri gruppi parla­
mentari su questi problemi. 

Su queste proposte è possi­
bile realizzare in tempi brevi 
una convergenza — indispen­
sabile per riforme che tocca­
no delicati momenti della vita 
istituzionale — delle forze po­
litiche democratiche per dare 
al Parlamento efficienza e re­
spiro, per rafforzare la sua au­
tonomia e il suo prestigio, per 
stabilire con le altre istituzio­
ni, ed in particolare col gover­
no, un corretto rapporto nel ri­
spetto delle reciproche funzio­
ni Si percorrerebbe invece 
una strada profondamente 
sbagliata se si cedesse a tenta­
zioni di forzature o a sugge­
stioni tali da alterare il rap­
porto tra Parlamento e gover­
no creando situazioni di scon­
tro e di conflitto. Preoccupa 
perciò il riemergere di vellei­
tà discriminatorie nei con­
fronti dei comunisti sulla par­
tecipazione alla direzione del­
le commissioni parlamentari. 
E auspicabile che esse venga­
no rimosse, nel segno di on in­
dirizzo che miri ad accrescere 
l'efficienza del Parlamento e 
a tutelare la sua autonomia e 
che nel contempo garantisca 
su altri terreni la funzione e la 
responsabilità del governo e 
ne migliori la capacità di ope­
rare. 

Lavoreremo perciò perché 
questo Parlamento, con le ri­
forme necessarie, sia all'al­
tezza dei compiti che su esso 
incombono. Un Parlamento 
efficiente, capace di decidere 
con confronti rapidi e serrati e 
di controllare in modo pene­
trante è condizione essenziale 
per ogni discorso di riforma 
istituzionale, e anche per ren­
dere più netta e limpida la 
funzione dell'opposizione nel­
la prospettiva della costruzio­
ne di una alternativa di gover­
na 

18 e 19 luglio il CC del PCI 
ROMA — II Comitato centrale e la Commissione centrale di 
Controllo del fCI tono convocati per I giorni 18 (alle ore S,3t) e 19 
taglio. All'ordine del giorno: 1) iniziativa del PCI per raKerna* 
Uva nelle nuove condizioni determinate dal voto». (Relatore En­
rico Berlinguer); 2) Varie. 

ROMA — Oggi pomeriggio 
si apre la 9* legislatura del 
Parlamento repubblicano e-
letto il 26 e 27 giugno. Il pri­
mo atto politico-Istituziona­
le delle nuove Camere sarà 
l'elezione del presidenti delle 
rispettive assemblee. A Mon­
tecitorio appare certa la rie­
lezione di Nilde Jottl. Sulla 
proposta del PCI di riconfer­
mare nell'incarico la prima 
donna chiamata nel "79 ad 
uno del vertici dello Stato è 
venuto Infatti Ieri, nella tar­
da mattinata, l'assenso for­
male del rappresentanti del­
la DC, del PSI, del PRI, del 
PSDI e del PLI. «E* opportu­
no mantenere l'equilibrio l-
stltuzlonale del passato», ha 
detto al termine della riunio­
ne a cinque il presidente u-
scente del senatori de Gior­
gio De Giuseppe. 

Sicura dunque la presi­
denza democristiana del Se­
nato, resta tuttavia ancora 
aperta la questione di chi as­
sumerà l'Incarico. C'è una 
rosa di tre nomi: Francesco 
Cosstga, ex presidente del 
Consiglio e candidato di De 
Mita; Vittorino Colombo, 
presidente uscente (sostituì 
il defunto Tommaso Morllno 
nelle ultime battute dell'8* 
legislatura) candidato della 
minoranza che fa capo a For-
lanl; e Francesco Paolo Bo­
nifacio, l'ex presidente della 
Corte costituzionale che ap­
pare un po' come l'*outsider> 
della situazione. Il nodo sarà 
sciolto stamane, quando 1 se­
natori de saranno chiamati 
ad una sorta di «elezione pri-

Giorglo Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 

Il dollaro a 1530 
Una doccia 

sulla ripresa 
L'aumento dei tassi d'interesse frena gli investimenti e gli scambi 
Elementi di peggioramento nella crisi finanziaria internazionale 

ROMA — Il portavoce della Casa Bianca ha 
rilasciato una dichiarazione per ammonire le 
banche a non aumentare 1 tassi d'interesse. 
Ma 1 tassi salgono ed hanno portato 11 dollaro 
a 1530 lire. Il comitato della banca centrale 
degli Stati Uniti (Federai Reserve) esamina 
oggi la possibilità di aumentare 11 tasso di 
sconto e questo spiega 11 riemergere del con­
trasto tra governo e banchieri. Intanto, però, 
l'Interesse sul mutui per l'acquisto delle abi­
tazioni è tornato al 14%, un livello eccezio­
nalmente alto per un paese, come gli Stati 
Uniti, che si vanta di avere «battuto l'infla­
zione». E che fa scendere la previsione per la 
costruzione di nuove abitazioni da un milio­
ne e 600 mila a un milione e 200 mila unità. 

I banchieri non sono meno preoccupati 
della Casa Bianca per una ripresa che viene 
definita «forte», ma, al tempo stesso, non si 
stabilizza, non crea nemmeno un equilibrio 
temporaneo né dà garanzie di durata. I tassi 
anormalmente alti e la stessa sopravvaluta­
zione del dollaro, ad esemplo, sono un ostaco­
lo Insormontabile al rimborso del crediti 
concessi — in gran parte da banche statuni­
tensi — a Brasile, Venezuela, Messico ed Ar­

gentina. Il Venezuela ha chiesto una nuova 
moratoria di 90 giorni. Il Brasile ha bisogno 
di nuovi crediti per rimborsare la parte sca­
duta del vecchi, e non 11 trova. 

Vi è una crisi di liquidità Internazionale 
che condanna alla stasi il mercato mondiale. 
Ora ci si accorge che se le vendite di acciaio 
statunitensi o europee sono crollate non è 
tutta colpa del nuovi produttori coreani, ma 
risale al fatto che la politica monetaria degli 
Stati Uniti ha tolto a molti grandi paesi i 
mezzi per finanziare gli investimenti e gli ac­
quisti. Il Fondo monetarlo metterà a disposi­
zione nuovi me2zl di pagamento, ed in misu­
ra insufficiente, soltanto dopo la prossima as­
semblea di settembre, quindi dopo che la crisi 
finanziaria internazionale avrà già prodotto 
gravissimi danni. Ed è 11 governo di Washin­
gton che si è opposto a modifiche sostanziali 
e tempestive alle Istituzioni monetarie Inter­
nazionali 

Nonostante dò, 1 governi conservatori eu­
ropei si sono rimessi alla «locomotiva ameri­
cana* per la ripresa delle proprie economie. 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

SuCraxi 
a 

Chigi 
riserve e 
silenzi 

ROMA — Nel momento in 
cui si avvia — con la prima 
seduta delle Camere — la no­
na legislatura, all'interno del­
l'ex maggioranza continuano 
gli scambi incrociati di segna­
li politici E già stata lanciata 
l'idea di un pentapartito a 
presidenza socialista, ed è su 

?[uesta che si sta discutendo 
anche se a tacere, ora, sono 

soprattutto i socialisti, ì quali 
ispirano ogni loro passo a u-
n estrema cautela). I partiti 
laici sono insospettiti, e fan­
no di tutto per fare intendere 

Cff. 

(Segue in ultima) 

Mini-
proroga 
per una 
parte di 
sfratti 

Varato dal Consiglio del mi­
nistri un provvedimento tar­
divo e del tutto inadeguato di 
proroga (da quattro mesi a 
un anno) per una parte degli 
sfratti. Viene in sostanza rin­
viata l'esecuzione delle sen­
tenze che saranno emesse 
tra 11 25 lugUo e 1131 dicem­
bre prossimi. Non si blocca­
no quindi tutti gli sfratti ese­
cutivi (circa duecentomila). 
n decreto, inoltre, non ri­
guarda tutto 11 territorio na­
zionale ma soltanto le «zone 
calde». Nella stessa seduta il 
Consiglio del ministri ha ri­
proposto per la quarta volta 
il decretone sulla sanità e la 
previdenza. A PAG. 2 

In una fase delicata le vertenze contrattuali 

Sciopero generale rinviato 
FLM a Scotti: 7 modifiche 

U ministro si è riservato dì decidere • Oggi le decisioni della 
Federmeccanica - Due ore di sciopero dei metalmeccanici 
ROMA — Scotti è stato chia­
mato In causa nuovamente, 
e da tutto il sindacato. La 
partita del contratto dei me­
talmeccanici rientra, cosi, a 
pieno titolo nell'alveo dell' 
accordo sul costo del lavoro 
del 22 gennaio, ancora da 
completare con la firma — 
appunto — del rinnovi per le 
maggiori categorie dell'in­
dustria. Da questa coerenza 
dipende lo sciopero generale, 
Inizialmente proclamato per 
giovedì e Ieri rinviato dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UH. in modo da poter atten­
tamente valutare l'esito delle 
iniziative in atto in queste 
ore al tavoli negoziali (per 1 

tessili e gli alimentaristi) e al 
ministero del Lavoro (per 1 
metalmeccanici). 

La vertenza del metalmec­
canici continua a dominare 
la scena, dopo la presenta­
zione dell'ipotesi conclusiva 
di Scotti giudicata «inaccet­
tabile cosi com'è* dalla FLM. 
La segreteria della Federa­
zione unitaria, riunitasi con­
giuntamente a quella della 
FLM, ieri, ha espresso il suo 
«pieno consenso con la posi­
zione assunta dal comitato 
direttivo e dalla delegazione 
della FLM e con le proposte 
concrete sulle quali la FLM 
intende ricercare il supera­
mento degli ostacoli che si 

frappongono ancora ad una 
conclusione positiva della 
vertenza». Queste proposte 
(esattamente 7) sono state 
consegnate ufficialmente, 
ieri sera, a Scotti da Galli, 
Morese e Veronese In un lun­
go incontro conclusosi nella 
notte. Il ministro del Lavoro 
si è riservato di decidere. Con 
tutta evidenza attende di co­
noscere anche le decisioni 
della Federmeccanica che, 
venerdì scorso, ha aggiorna­
to 11 proprio direttivo a oggi 
con un imbarazzato silenzio. 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

La famiglia 
dì Emanuela: 
«Dimostrateci 

che è viva» 
Disperato appello - Le ultime comunica­
zioni hanno accresciuto le preoccupazioni 
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Chi ha rapito Emanuela Orlandi ieri non s'è più fatto vivo. E 
questo silenzio, sia pure di un sol giorno, è risultato partico­
larmente pesante dopo che le ultime comunicazioni di do­
menica sera hanno accresciuto ulteriormente le preoccupa­
zioni per la vita della ragazzina, cittadina del Vaticano. Lo 
sconosciuto che ha telefonato a «Paese Sera» e ai familiari, 
infatti, si è praticamente rifiutato di rivelare un particolare 
che avrebbe potuto apprendere soltanto da Emanuela e che 
era stato richiesto come prova che la giovane è in buona 
salute. Il portavoce del rapitori (o forse solo di se stesso) ha 
inoltre fatto ritrovare nella cappella dell'aeroporto di Fiu­
micino una fotocopia (nella foto) con una frase vergata dal­
la ragazzina: ma neppure questa è una prova, innanzitutto 
perché c'è il sospetto che si tratti di un collage e poi perché, 
ancora una volta, manca un riferimento temporale attendi­
bile. Lo zio di Emanuela, Mario Meneguzzl, ha tenuto Ieri 
una conferenza stampa per lanciare il disperato appello del* 
la famiglia Orlandi: «Fateci avere una foto di Emanuela con 
un quotidiano visibile In mano». SERVIZI A PAG. 3 

, di nuovo, i cileni contro Pinochot 
Tutto il mondo 
civile ìsola il 
regime di Santiago 
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Proteste dei Paesi detta 
CEE, di governi europei e del 
Centro America, degli USA, di 
organizzazioni sindacali e uma­
nitarie, dichiarazioni e petizio­
ni alTintemo del Cile: davvero 
l'ultima retata di Pinocbet — 
che nel tentativo di impedire la 
giornata di protesta nazionale 
di oggi ha fatto arrestare presi­
dente e dirigenti della Demo­
crazia cristiana — rischia di es­
sere l'occasione per il definitivo 
isolamento del regime dal mon­
do civile. 

Anche il governo USA è stato 
costretto a dissentire pubblica­
mente dalla dittatura cilena. In 
una nota del Dipartimento di 
Stato la carcerazione di Valdes 
e dei suoi amici viene definita 
come «una manifestazione delle 
gravi tensioni e divisioni» die 
travagliano il Cile. Tali fatti in­
dicano, conclude la nota, che 
occorre «stabilire un consenso 
di base necessario per la transi­
zione verso la democrazia». 

I rappresentanti diplomatici 
di Francia, Gran Bretagna, 
RFT. Italia, Olanda e Belgio, 
hanno ieri chiesto un incontro 
urgente con Q ministro degli li-
steri, Miguel SdnveHzer, per e-
«primeiili la prsocccpaaont e 
là ferma condanna dai governi 
europei. Un'analoga nota dì 

rambaariatore spagnolo a no­
me del governo di relipe Gon-
zales. «Un errore catastrofico» 
— cosi il cancelliere KoU, neD* 
annunciare la protesta ufficiale 
del governo tedesco —, ha defi­
nito l'arresto di Gabriel Valdes, 
mentre Leo Tindemans, presi­
dente del Partito popolare eu­
ropeo, ha inviato un telegram-
tna a nome dei partiti democri­
stiani europei. 

La federazione CGIL-CISL-
UIL ha indirizzato la sua prote­
sta al presdente della Corte su­
prema di Santiago del COe: 
conferma rappoggio dei sinda­
cati italiani allo sciopero nerio-
nale di oggi e chiede lìmmedia-
ta uberanooe di tutti i dirigenti 
politici e sindacali arrestati. A 
Roma questa aera in Campido­
glio dalle ore 19 la ntatùftsta-
sione di solidarietà con fl COe 
in sciopero vedrà collegamenti 
telefonici con le principali citte 
della protesta. 

«Il recente arresto di alti dirì­
genti del partito democristiano 
cileno costituisca un aboao di 
potere ed un attacco alle garan­
zie costitttriooali»: coti a San­
tiago scrivono in un documento 
3JW cittadini che si tono rivolti 
al presidente della Suprema 
corte di ghittizia. Al tepetario 
delle Nazioni Unita hàlhwìato 
un tetaramma la BfOgue dì 
VaMtaTsihna Sortetele. 

Dieci anni di dolore e di speranza 
hanno preparato la lotta di oggi 

Dieci anni dopo. Enormi 
sofferenze di milioni di don­
ne e di uomini: è ancora solo 
un sogno pensare di liberarsi 
dal manto oscuro e brutale 
del fascismo? Penso a quanti 
popoli del vecchio continen­
te hanno dovuto sopportare 
Il flagello della dittatura e 
della guerra. Penso alla diffi­
coltà di ricordare. In condi­
zioni amare di dolore e di op­
pressione, che nuovama-
mente possono aprirsi spe­
ranze di un mondo nel quale 
valori elementari del genere 
umano — solidarietà, giusti­
zia, Ubertà — siano I senti-

Nell'interno 

Uccisero 
Dalla Chiesa 
14 mandati 

1 cattura 
SAJPfTlAQODO.au — fondata «Jl arresti < 
di Pfnochet per Impedire le te* za gioì noia i 
tno^tta per oggi ha colf>n^ gittata votatli 
Detnocfezls crietiafN 
Gabriel VaMea.r«Bi 
aè Pi (fregarlo o nwweroeiI altri La fato < 
doro dio nianua viene accompagnato In < 
•1 tegno detto vittorie e ungrtrpgodi i 

n giudice istruttore Giovan­
ni Falcone ha emesso, 14 
mandati di cattura contro 
boss e gregari mafiosi per 1' 
uccisione del generale Dalla 
Chiesa, della moglie Ema­
nuela e dell'autista Domeni­
co Russo. A PAG. 3 

di Hortensia Attende 

menti leciti e possibili. Nel 
dieci anni che ci separano da 
quel giorno la voglia dispera­
to di ritrovare la Ubertà si è 
trasformata, per noi esuli. In 
un sentimento di profonda 
responsabilità, nella consa­
pevolezza di essére portatori 
e testimoni di quel principi 
che II fascismo aveva preteso 
di sconvolgere. Dichiarati 
decaduti, sono Invece vivi, 
vanno sempre valorizzati, ri-
pnposU.Così,percblinde-

Sigarette 
pia care 
Tabaccai 
polemici 

Da oggi le sigarette costano 
di più: aumentano di 200 lire 
le Italiane, di 250 le estere. 
Rincara anche II sale Tabac­
cai e monopolio polemici sul­
la «fuga di notizie» che ha an­
nunciato 1 rincari con tre 
giorni di anticipo, AfAO.« 

mocrnzìa vive, è grande la 
responsabilità, t'obbligo a 
non dimenticare. La demo­
crazia sì coltiva, sì approfon­
disce, si espande, va saldata 
alle radici alla vita di un po­
polo, di una nazione. 

Non è una strada sempli­
ce, non è una scelta univer­
salmente affermata, nem­
meno nel mondo Ubero. Tut-
faltro. Osservi con timore 
come dietro 11 militarismo, la 
corsa al riarmo, la crisi eco­
nomica e politica che minac­
cia di portare ad una crisi 

(Segue in ultima) 

Maturità: 
iniziate 
le prove 

orali 
È iniziata la fase delle prove 
orali agli esami di maturità. 
Ovunque U clima è disteso. 
Solo a Napoli la polemica è 
scoppiata attorno ad un isti­
tuto privata n ministero ha 
promosso un'inchiesta. 

A ma* 
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